Conto Corrente cin fa Posta. 


Î 4 Î Telefono 1-08 


Udine Lunedì 3 


Anno XXXIH-- N. 31 Gennalo 1910 


ssa LA PATRI 


















E cre _ — = ae dlbennenrisa 
sanianie Utine, e Regno, anno L, 15, Sem, L. 7.50, Trim L. 4 }{ Negli Stati dell'Unione Postale {Aust-Ungi,, Germania, ecc.) corivien sani» Esclusivamente presso nea misurata di corpo 7 IV pag. Gent, 39 = Il .pag:: dopo 
Associazioni: Estero 5 » 9 » Î6 » 8 Î prondero l'abbonamento agli u del luogo nen) Lod Inserzioni: A. MAN ZON C. Ita fica del gerente L, 150 — Corpo del Giornafe L. 2 fa dinsa contatà -: 
Tarcento, 





SULLE CASE POPOLARI 


Nei nostri giornali è stato pubbli- 
cato un cenno della discussione av- 
venuta lunedì scorso nel Consiglio 
comunale sul progetto di costruzione 
di due gruppi di case popolari ; ma 
(salvo che nel Crociato, che si è dato 
cura di riferire la discussione con 
sufficiente esattezza © larghezza) in 
modo così sommario € incomprensi- 
bile, da farmi credere utile per chi 
voglia farsi un' idea dell'argomento, 
il riprodurre qui gli argomenti priu- 
cipali. 


fo ho combattuto il progetto della! 


Giunta (poi accetiato dal Consiglin) 
perchè mi sono convinto che qualora 
posto in esectizione, gli affittuali del 
Comune verranno a pagare per la 
pigione, non meno, ® forse più di 
quanto pagano in media gli affittuali 
di case simili nel nostro Comune: € 


Pe rtorltà tutorie lo approvi, e venga! © le impuste dopo il decennio di e- 


le nostre condizioni di fatto; gli e- Comunale, e che nessuno ha con- 
sempi delle grandi città vanno stu- futato. lv miravo a migliorare le 
diati, ma non possono essere seguiti proposte della Giunta; ma sembra 
dalle minori, quando si tratta di prov-[che le proposte della Giunta non 
vedimenti connessi con la agiatezza, ano mui essere miglivrate pier 
cei snlari, con le abitudini mutevoli iniziativa di an consigliere sospeito 
da luogo a luogo. di bieche mire oppositrici, C'era una 
Insomma a me par chiaro che il gran fretta di decidere: bisognava cor- 
Comune non provvederà colle sue rere a mettere le fondamenta delle 
case popolari al bisogno della classe case popolari; quanto a vedere se la 
proletaria, costruzione risponderà allo scopo, 
Ai proletari occorrono case igie- cj penseranno i posteri. 
niche, a buon mercato. A tal fine, . 
gli affitti devono esser i minimi pus 
sibili: quali, cioè, bastano a rimbore 
sare gli interessi del vapitale, le spese 
di manutenzione ordinaria e di ns- 
sicurazione, le perdite per ‘gli affitti, 





S. Pietro al Natisone 
La: Hicomparta: del disertore: Zamparatti. 
Furto nel Collegio 


30, — Stanotte, verso le 23, ricom- 
parve in Azzida il noto disertore 
Zamparutti ; testè condannato 





bitazione della sua ex fidanzata, vo- 


nacciando di morte con la rivoltella 
lei ed i suoi genitori 
ragazza, provvisto alia momentanea 


L'articolo è troppo lungo perchè 
io mi permetta di aggiungere le ra- 
gioni che mi avevano fatto proporre 
al consiglio la erezione della Eredità 
Tullio in ente morale. Verrà forse 
ancora il momento di trattarne ; l'ar- 
gomento non è essenzialmente con 
nesso con quello delle case popolati, 
benchè da questo traesse lume ed 
opportunità di svolgimento. 

Per ora mi basti dire che non vedo 


camicia e le mutande, ad onta della 
neve si portò a S. Pietro ad avver- 
senzione. Ad ammortizzare il capi- DIO di carabinieri: Questi, I 
tale deve pensare colui che ha la potente; sul. pasto, porlustra= 
proprietà delle case, e che troverà 
costituito, ad ammortamento com- 


piùto, un ente redditivo in perpetuo. 


risultato. 


della neve erano ancora, ad onta 


er 
furto a Trieste, Recatosi presso l' a- 


leva in ogui modo farsi aprire, mi- 
i. Hi padre della 
sicurezza della moglie e della figlia 
saltato giù dalla finestra colla sola 
recatisi 
rono per tutta la notte, ma senzajog, 

Stamane, poi, nelta R. Scuola nor- 


male, si ebbe a constatare come, du- 
rante le ultime ore di notte (le peste 


Cronaca Provinciale 


Maniago 


Retifica. 

Spett. Redazione 
La prego inserire la seguente re- 
tifica a rettifica Italo del 28. 

La mia lettera al signor corrispon- 
dente Italo non dice, come nel N. 
dei 28 a lui piace «riportare nei ri» 
guardi Suoi e del signor Faelli — 
‘non intesi punto di giustificare l'as- 
senza (in consiglio) ecc. ecc, — ma 
precisamente così dice — io non ho 
punto giustificato l'assenza del sig. 
Faelli, proprio perchè non autarizzato 
e sapendolo abituo alle continue in- 
guustificate assenze. o 

Inoltre, fra altro, deplorava come 
il sig. Faelli-si servisse del corrispon» 
dente per dirmi quel — non chiesto 
nè desiderato — nel suo articolo del 


Le rendo sentite grazie e da vec- 
chio abbonato la saluto. 

Maniago 29 4 1910. 
Edoardo Biasoni 


ragione seria per la quale si rifiuti 
di fare, quanto alla eredità Tullio, 
quello che si è fatto per la Eredifà 
Marangoni; salvo che la ragione non 
sia quella che la Eredità Tullio dà 
modo agli amministratori del Comu- 
ne di devolvere le rendite a quéi 
servigi di beneficenza che meglio sod» 
disfano le loro aspirazioni politic? 
sociali. 


Nel recentissimo Congresso delle 
case popolari. si fece plauso al pro- 
posito del Comune di Bologna, di as 
sumere a proprio carizo la quota 
d'ammortamento, Presao di noi sa- 
lebbe facile seguire tale esempio, 
ipoichè la eredità Tullio potrebbe de- 
stinare una parte dei propri redditi 
a simile servizio. 

Questo, nelle linee essenziali, è 


perchò il piano finanziario conduce al 
risultato di aumentare il patrimonio 
comunale a spese dei poveri cui si 
iotenderebbe di provvedere. 

Che le coso stieno così, mi è facile 
dimostrare; e ciascuno potrà convin- 
cersene, appena abbia quel po’ di 
pazienza che occoere a leggere que- 
sto articolo. 


Comune si propone di spendere i 
cass "2a L. C. fiehiavi. 


delia pioggia, 
cuno fosse penetrato nel cortile della 
scuola ed entrato in una stanza a 
terreno dove le alunne tengono i 
loro oggetti scolastici, avesse fatto 
bottino di essi, portando via nume- 
rose scatole di compassi, di colori. 
forbici, 
libri da messa e perfino un biglietto 
da 5 lire Banfi. 


Cons, Com. 


S. vito al Tagl. 

— Veglione. "i 
(V). — deri sera nel nostro sociale 
la Società Operaia tenne il prean- 
nunciato e tradizionale Veglione. 

Causa l’imperversar del tempo 
non si ébbe quell’ affluenza di pub- 
blico che vi si si aspettava, I fore- 
stieri mancarono 
notai parecchi palchi vuoti, e delle ma- 


freschissime), qual 


qualche portamonete, dei 


Probabilmente non era questo il 


completamente ; | P' 





un capitale di L. 92 mila per costruire 
due gruppi di case popolari ed eco 
nomiche, cioè di cuse che offrano alla 
parte più bisognosa del nostro po- 


polo, alloggi igienici a buon mercato. | 


Il capitale viene fornito dalla Cassa 
di Risparmio al 3 010, e dev essere 
restituito alla Cassa in 30 anni col 
metodo dell'ammortamento. 

A garanzia del mutuo il Comune 
costituisce ipoteca sugli immobili 
provoniunti dalla eredità Tullio. . 

Le affittanze saranno formate di 
cucina e camera, verso la pigione 
annua di L. 444 0 di cucina e due 
camere con una pigione annua di 
L. 208, Il ricavato delle pigioni ser- 
virà a pagare gli interessi del capi. 
tale mutuato, a sostenere le spese di 
assicurazione è di wanutenzione, ed 
# rimborsare in 30 anni il capitale 
impiegato nella costruzione delle case 
e nell'acquisto del terreno. 

Ciò significa, come ho premesso, 
che le case resteranno di proprietà 
comunale a speso degli affittuali. 

A questi patti, qualunque privato 
potrebbe volentieri costruire case po- 
polari, guadagnando un patrimonio. 

Dategli it capitale al 3 0;0, esenta- 
telo dall'imposta per 10 anni, per- 
mettetegli che si valga degli impie- 
gati comunali per le cure dell’ am- 
ministrazione a spese del pubblico, e 
vedrete il risultato. 

Del resto la Sucietà delle case po- 
polari esistenti da qualche anno nella 
nostra città, si accontenta di affitti 
minori di quelli preventivati dal 
Comune. I futuri affittuali del Co» 
mune pagheranno da L, 6 a L. 6.30 
mensili per vano; quelli della So- 
cietà pagano da L. 4 a L. 5.63 per 
vano. Si noti che, passati i primi 
anni di bilancio secco, la Società ha 
potuto e può distribuire ai soci l’in- 
teresse del 4 0,0 sul capitale no- 
minale delle azioni. 

La esperienza della Società prova 
che quando gli affitti superano an- 
che di poco le L. 15 mengiti, le fa- 
miglie povere del nustro Comune 
non si sentono di sopportarlo, e 
vanno in cerca di alloggi più a buon 
mercato. 

Secondo la legge sulle Case popo- 
lari, il Comune non petrà locare le 
sue, che a persone od a famiglie, le 
quali abbiano una entrata  comples- 
siva retta da imposte erariali e da 
tasse locali dirette, non superiore 
a L. 1500. I meno disgraziati fra gli 
inquilini del Comune saranno adun- 
que quelli che guadagnano L. 4.10 
al giorno, feste comprese ; per essì 
la pigione di L. 208, all’ anno, signi- 
fica spendere il 44 p. 010 della ren- 
dita. Ma il Comune intende provve» 
dere anche e specialmente a quello 
famiglie che hanno meno di 4 lire 
al giorno di entrata. 

Per esse la pigione della case po- 
polari del Comune, sarà, almeno in 
parte, proibitiva. 

Sv che altrove, — cioè in taluna 
delle nostre città — la media degli 
affitti delle case popolari, va da lire 
6.43 a lire 11 per vano. Ma nui dob- 

biamo ragionare e cperare secondo 


Krapfen 


« caldi 





quello che io ho detto al Consiglio 


im 
Roma, 29 geanaio. 


(Espiyi). — Si è chiusa in questi 
giorni l' esposizione di prodotti agri- 
coli e industriali, tenutasi qui in Ro- 
ma, alla Casa del Pupolo. 

L’ Esposizione si può dire riuscita, 
per quanto riguarda il numero degli 
espositori che vi hanno preso parte : 
ma questo genere di esposizioni, non 
avendo niente di ufficiale, poco 0 
nulla tornano a vantaggio delle Ditte 
che vi concorrono. 

Per la distanza pui dal centro di 
Roma della Casa del Popolo, l’af- 
fluenza dei visitatori, che sembrava 
nei primi giorni dovesse essere grande, 
è stata davvero meschinissima, e 
per quanto l'ingresso nei locali fusse 
gratuito, il pubblico vi è accorso in 
numero assai scarso. 

Si è poi deplorata da tutti ta naan- 
canza dell'ordine nella disposizione 
dei prodotti esposti, Nelle poche ve» 
trine esistenti nell'unica sala erano, 
in ognuna, mescolati generi diversi 
di diversi espositori, senza una esatta 
e regolare applicazione dei nomi de- 
gli industriali che esponevano. 
Questo fatto ha molto impressio- 
nato il pubblico e credo abbia deluso 
le speranze dell’ espositore che aveva 
tutto il duitto di far cunuscere ed 
apprezzare i suvi prodotti. 





NIETO Tnt 


ia ian ili all'Esutnne di Ra 


AGOSTINI G. B., lavori in cemento 
armato, diploma d’onore, croce in- 
signe e medaglia d’oro; COIAZZI 
DOTT. FELICE, specialità farmaceu. 
tiche, diploma d’onvre e meda 
d’oro di Lv grado. 
Di Latisana: LUIS LUIGI, }i- 
quori, diploma d'onore e gran pre- 
mio; CANELOTTO, forno economico, 
medaglia d’uro di 10 grado; TRE- 
VISAN ITALIA, lingue salmistrate e 
pasticceria, croce insigne e medaglia 
d'oro; BORNACCIN FRANCESCO e). 
FIGLI, farine, gran premio e meda- 
glia d’oro; LESCHIUTTA ANGELO, 
pane di lusso, diploma d'onore, gran 
premio e medaglia d’oro di Lo 
grado e diploma di benemerenza per 
il forno modello ultimo sistema; 
NATALIN GIUSEPPE e FIGLI, pane, 
diploma d'onore, croce insigne e 
medaglia d’ oro. 
Di Pordenone: FIGINI LUIGI, 
pasticceria diploma d'onore, gran pre- 
mio e medaglia d’oro; MARODER 
VINCENZO, sculture in legno, di- 
pioma d'onore e medaglia d'oro di 
10 grado. 
Di Percia di Pordenone: BER- 
NARDIS ANTONIO, acque gazuse, 
dipioma d'unure e medegiia d’oro 
di 1.0 grado; DAI, SAL PIETRO, spe- 
cialità farmaceutiche, diploma d'o- 
nore e medaglia d'oro di Lo grad». 
Di Sacile: VAVAN PIETRO E FIG. 
calzuture, crove insigne e medaglia 
d'oro; ZILLI E C., favori tipogre- 
fici, gran premio e med. d’oro. 
Di Cividale: PERSOGLIA LO- 
RENZO, salsamenterie, gran pre- 
mio, medaglia d'oro; VERDERI 
PROF. ARTURO, pitture ad dliv è 
fotografie, diploma d'onore e eruce 
insigne. 
Di Splltmb-rgo: DE MARCO 
GIOVANNI, calce viva, diploma d'o- 
nore e gran pr-mio; MONGIAT GIA- 
COMO, farine, gran premio e me- 
daglia d' oro. 
Di Tolmezzo: RAGAZZUNI E 
ROSSI, lavori in legno, la (ditta e- 
sercita a Tolmezzo e Treviso), gran 
e premio medaglia d’oro. 
I conenrrenti friulani a questa ee 
sposizione hanno raggiunto la cifra 
di circa 130. Di questi, sono stati 
premiati N, 31. Tutte queste Ditte 
avevano il loro rappresentante nella 
persona del sig. Francesco Ventu- 
rino di Roma. 
Ie A VIZI 
Qualcuno, mandando a conoscenti 

o amici 0 parenti, la Patria in Au 
stria, vi acclude copie di altri gior 
nali, cittadini o forestieri. Ora ac- 
cade che molti essendo i giornali ita 
Vani che non hanno nell’ Austria la 
libera circolazione, tutto, Patria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibdito). Sarà bene, chi de 
sidera che la Patria sia consegnata jcamera mortuaria ed è stato ideati- 
al destinatario, che la spedisca senza ificato per quello di Marchio! Fran- 
includervi null'altro, Lo daiciamo!cesco, Il quasi ottuagenario scom- 
perchè alvolta sono a noi opnegnti pra da qualche giorno dalla fami- 
appunto Patrie racchiudenti “ altri glia dimorante in via del Freddo 
foglie perciò respinte dagli uffici poii nella nostra città. Sembra che la 
stali austriaci, [morte risalga a treò quattro giorni. 





uffici di di; 


e nere. 
(Nostra corrispondenza). 





la sua impresa. Ed infatti, 


zione. 


rutti, condannato a ‘’rieste, 


lo proteggorio e lo aiutano. 
Malano 

— Società Operaia 

R. O. leri tu ten 





L. 1289232, 


la uscita ascese a L. 1233,58. 


»°. di L, 476,17. 

Dopo questa mia breve critica, che 
forse sara tenuta in considerazione 
dagli industriali in una prossima o0c- 
casione, eccovì i nomi degli esposi- 
tori friulani premiati : 

Il massimo premio è stato confe- 
rito alla DITTA MARX e C., fabbrica 
di coltelli di Manfago. Ad essa è 
stata conferita la Gran Coppa per la 
lavorazione artistica della coltelleria 
e il Gran Premio e medaglia d' Oro 
per la miglicre mostra. 

Seguono le altre Ditte premiate : 

Di Udine: COLUSSI GUGLIELMO, 
pane, diploma d’onore e medaglia 
d'oro di dn grado; CANDOTTO 
LUIGI, tormaggi, diploma d’ onore e 
eruce insigne; TOMADA GIACOMO, 
pane, croce insigne e medaglia d’oro; 
VETTORI GINO e C., margarina bur- 
rificata diploma d’ onore e medaglia 
d'onore di primo grado; RAGAZ- 
ZONI CAV. GIOVANNI, pubblicazioni 
varie, gran premio e medaglia d’oro 
di do grado; MODUTTI PIETRO, 
fotografie artistiche, diploma di o- 
nore e croce insigne ; VITARIO GIOV. 
BATTISTA, pane e paste, diploma 
d'onore e eroce insigne di Lo grado ; 
ROVEBI GIACOMO, fotografie, croce 
insigne e medaglia d'oro. 

Di Tricesimo; SBULLZ GIO- 
VANNI, vini da pasto e da dessert, 
diploma d’onore, gran premio e me» 
daglia d'oro; POLO ANGELO, tes- 
suti, medaglia d'oro di Lo grado; 
DE PAOLO ENRICO, pane e biscotti, 
ercee inigne e medaglia d’ oro; DE 


- Movimento di popolazione 


lò 
nei comune e 15 fuori, totale 331, 
Morti dal 1,0 gennaio 909 al 31 





del comune 5 — totale 
159. 

Popolazione residente al 1.0 gen- 
naio 1910 di abitanti 86.87. 


— Latteria sociale 


erigenda latteria sociale. Fu già sti- 


stabile da ridursi ad uso cat 
negildo e Boscapomi Fortunato. 


mincierà a funzionare. Auguri. 
Pozzuolo 
— Morto assiderato 


lometro da Terenzano fu rinvenuto 
il cadavere d’un vecchi 

Chiamato d'urgenza, il D.r Carnie 
lutti accorse, ma non potè che con- 
atatare la morte per assideramento 
del disgraziato. 

Il cadavere fu trasportato nella 





sempre 








bottino ideale del ladro, che avrà 
pensato di fare un bel colpo negli 
zione ed amministra- 
zione, i quali però, come tutti gli 
altri locali del convitto, sono molto 
ben difesi da tentativi da simil ge- 


Va da sè che, nel paese, del furto 
si dà la colpa allo Zampareatti, il 
quale, mentre i carabinieri lo cerca» 
vano nella campagua d’ Azzida, a- 
vrebbe potuto compiere indisturbato 
tutti i 
furti che da alcun tempo in paese 
vengono perpetrati, coincidono colla 
ricomparsa dello Zamparutti, il quale, 
esseniio anche armato di rivoltella, 
è diventato il terrore della popola» 


E° da augurarsi che |’ autorità di 
 S. prenda una buona volta ener- 
Je misure ed arrivi ad arrestarlo; 
l'inclemenza della stagione e la neve 
che copre tutta la campagna impe» 
dendogli vagare continuamente, do- 
vrebbero facilitare l'operazione, quan: 
do venissero tenuti d’ occhio tutti 
coloro che gli possono dar ricovero. 
E° poi inspiegabile come lo Zampa= 
possa 
esser già quì, vestito assaî bene, ar- 
mato e (sembra) auche, fornito di 
danari senza che vi sieno coloro che 


a l'Assemblea della 
Società Oper.ia di M. S., sorta 17 
anni or sono e che si trova in con- 
dizioni floride puienè l'esercizio 1909 
si chiuse con un fondo di cassa di 


1 sussidi ai soci ammalati furono, 
nel decurso anno, di 1.821,50 ; e con 
le spese di cuntabilità e segreteria 

Non- 
dimeno si ebbe un civanzo di gestione 


Di ciò va data lode all'intera pre- 
sidenza ed all’infaticabile segretario. 


Popolazione civile al 1.0 gennaio 909, 
st i nati nel decorso dell’anno 316 


dicembre: nei Comune 154 — fuori 
dei morti 


Dopo due riunioni un po’ burrascose 
si addivenne alla costituzione della 


pulato il contratto di locazione dello 


Proprietari del locale sono i signori 
Bortolotti Pietro e figlio Primo: fir- 
matari per la latteria Fabris Erme- 


Fra giorni incomincieranno i }avori 
di adattamento e pel prossimo ven- 
turo marzo, si spera, la latteria co- 


(30) leri dopo mezzo giorno, tra al- 
cune canne di sorgo turco, a un chi- 


schere, una sola intervenne, splen- 
didamente vestita, ma la premiazione 
non ebba luogo. Il teatro era arti- 
sticamente addobbato ed illuminato 
a giorno; elegantemente vestite le 
ballerine; molte le copie che vi bal« 
lavano; ma poca gente che assi- 
steva al ballo, perciò mancò quel 
brio che suole avere il veglione del- 
l'Operaia. Furono estratti vari premi 











































— Conferenza. 

Di grande interesse per i nostri O- 
perai sarà la .conferenza che terrà: 
nel giorno 9 febbraio Mons. (Gori, 
Abate di Moggio, sull’ associazione 
per la vita ed infortuni alla Cassa 
nazionale di previdenza, il Gori che. 
à l'anima delle più benefiche istitu=-. 
zioni di Moggio nell’interesse’ della 
classe >peraia, raccoglierà certo un: 
numerosissimo- uditorio” nella: nostra: 
Tarcento, 9 FA LS 
— Veglia di beneficenza. ©. 

Per ia sua Scuola d’ Arti e mestieri; 
la Società Operata.darà martedì ven- 
turo una grandiosa veglia. coll’or- 
chestrà udinese del M,. A, Blasich. 

Vi saranno premi da sorteggiarsi, 
ed uno allà maschera migliore.Tatto 
fa credere ad un esito. splendidis= 
simo. 

Tolmezzo. 
— Seduta consigliare. 
29,. Nella seduta che il nostro con 
siglio terrà mercoledi 2 febbraio:si 
tratterà un lungo ordine del giorno 
di cui vi mando gli oggetti: più im= 
portanti : 

Domanda della -R. Scuola di Dise- 

no per aumento sussidio. Nomina di 

ue revisori dei conti 1908. per ri- 

ii i ibilità dei.sig. Pit. 


zione della rinuncia presentata da 
signor Rag. Luigi De Gleria da cone: 
aigliere Comunale. Domanda dell’ avy; 
Quaglia D.r Luigi per concessione in 
ermuta di area pubblica alla Piazza 
di Sotto. Domanda di Tomat Fran- 
cesco e Pilliaini Valentino per cess 
sicne apprezzamenti di terreno nella 
Braida Manghin. Nomina della Com- 
missione tassatrice 
miglia biennio 1910-4914, Discussione 
ed approvazione del bilancio preven- 
tivo del Comune e sue frazio ri per 
P esercizio 1910. 


Goseano 
— Elezioni del Sindaco 





consistenti in agnelli, capretti, fa- 
raone e fruttarono una bella som- 
metta. lì Comitato nulla trascurò per 
la riuscità della festa, ma Giove Plus 
vio non ancor contento di ecatenare 
le sue ire portò un grave disappunto 
alia festa. 


S. Daniele 


— Veglia Ciclistica. 
30. — Ieri sera, la nostra sala tea- 
trale, riccamente addobbata ed illu- 
minata, raccolse una numerosa schiera 
di balterine e ballerini per la ormai 
tradizionale Veglia ciclistica, 

Se consideriamo il cattivo tempo, 
possiamo ben rallegrarci del concorso, 
e della riuscita insperata che ebbe 
la veglia. 

Molte maschere briose ed eleganti, 
ottima e bissata come sempre l’or- 
chestra; le danze animatissime, si 
potrassero finu alle sette di stamane. 

Tra le maschere voglio notare una 
ben riuscita cometa che seppe, con 
una continuata serie di frizzi d’at- 
tualità, dare maggior animazione alla 
serata. 

— Mercato antecipato. 
Il mercato settimanale che doveva 
aver luvgo mercoledì prossimo 2 v, 
mese venne anticipato pel martedi 
4; essendo mercoledì giorno festivo. 


— Assemblea della Sociatà Ope- 
rata. 

Oggi, ‘alle 2 pom., fu tenuta |’ assem= 

blea generale deila Società Operaia, 

presenti una sessantina circa di soci. 

Il presidente sig. Felice Bianchi fa 
leggere una meditata ed esauriente 
relazione morale e finanziaria, ri- 
sguardante il florido stato del soda- 
lizic; espone i criteri pei quali il 
consiglio è venuto nella determina- 
ziune di sottoporre alla approvazione 
dei soci, le proposte contenute nel- 
l'Ordine del giorno. 

L'aumento del sussidio ai soci in 
caso di malattia è approvato all’u- 
nanimità. - 

L'assemblea, in seguito ad un'op- 
portuna esposizione da parte del 
sig. vice-presidente sig. Nino Asquini, 
dell’opera prestata dal segretario 
sig. Pietro Allatere, che ha deter- 
minato, in sei anni, coll’ illuminato 
consenso del consiglio, un aumento 
al patrimonio sociale di circa sei 
mila lire, senza tener conto della 
migliorata condizione del mobilio, e 
del funzionamento più regolare del. 
l’azienda, riconoscendo l'azione pro- 
ficua utite e morale del segretario 
predetto, non crede, (coerenza aim- 
mirevole!) di accordargli il proposto 
aumento di stipendio, 

L'assemblea poi approva, dopo 
breve discussione, le proposte mo- 
difiche alle tariffe per il servizio 
del cavro funebre. 


Pasian Schiavonesco 


Audacissimo furto. 
30,, Venerdì sera, ad ora alquanita 


che certa Anna Fabbro erasi mò» 
mentaneamente assentata “da "casa, 
ignoti vi entrarono è ne asportaronò 
la non piccola somma di L. 270, 
La Fabbro stessa le aveva con granile 
cura avvolte in una. camicia 1." 

Nemona traccia ancora degli au= 
torl, io 





























































Questo Comunale Consiglio si è oggi 
riuuito in seduta straordinaria per: 
rocedere alla elezione del. Sindaco 
in sostituzione del dimissionario sig; 

Mattiussi, Interpretando il pensiero 
eil desiderio di tutti gli amministrati, 
lo stesso Consiglio (che era al com- 
pleto) elesse a proprio Capo. quel 
centiluomo che è il signor Adriano. 
omenico Piccoli, il quale — con ap 
propriato.. parole — -€s| 
agi intervenuti la propria riconoscen» 
za per la fiducia in Lui riposta. Sog- 
giunse che, quantunque le sue occu- 
pazioni non glielo avessero permessi 
accettava con animo grato l'onorifico 
incarico non senza lusingarsi che mer- 
cè la cooperazione dei colleghi la sua 
opera sarà feconda di bene e forie- 
ra di pace. A ta 

Il sig. Piccoli, infatti, possiede tali 
qualità morali e intellettuali, congiun» 
te a uno spirite conciliativo, da po- 
tersi ripromettere una gestione sag- 
gia, corretta e proficua, come lo fu’ 
quella del predecessore sig. Virgiglio 
Mattiussi. 

Anche nelle recenti elezioni am- 
ministrative qui avvenute il 23 cor- 
rente, egli riportò la quasi unani» 
mità di suffragi (99 voti su 102 vo- 
tanti); è questo un fatto abbastanza 
eloquente per atfermare di quale 
stima ed atietto Egli sia (e merita- 
tamente) circondato. 

Vadano per ciò le nostre congra- 
tulazioni sincere e vivissime al neo- 
eletto, ) 





Vent' anni dopo 

Non si tratta del noto romanzo : 
tanto dilettevole, per i giovani del. 
« nostro » tempo — di Alessandro 
Dumas padre, ma di un provvedi» 
mento statuito per la legge nol 1888 
e riconfermato da una seconda legge 
del 1908... e nondimeno, ancora: da 
attuarsi, Vogliamo dire 1’ abolizione. 
dei commissariati distrettuali, un'e-‘ 
redità del cessato Governo ‘austriaco’ 
«eccezionalmente » (decreto 2 di 
cernbre 1866) confermati:nel Veneto: 
e nella Provincia di Mantova. È 
La citata legge «del 1888 corce+ 
deva facoltà al Governo del Re, sen: 
tito il Consiglio di' Stato; « di ‘prov: 
vedere alla mutazione dei’ distretti 
delle provincie di Mantova è della: 
Venezia in circondari, ed alla’ so+ 
atituzione di sottoprefetti: ai Còom-: 
missari Distrettuali ». 
Di tale facoltà mai ha fatto ‘ùsò 
il Governo, sebbone si-richiatnass 
alla medesima anche ‘i’ articolò 335 
n. 2 dell'ultimo della legge come 
nale e Provinciale approvata 00) 
regio decreto 31 maggi» 1908, Oiid; 
noi, del Friulì, abbiamo ancora: com 
missari distrettuali’ di. Pordenone, 
di Cividale, di :Tolmezio «mentre 





tarda, ed approffittando del fatto |g] 








furono soppressi è sì lasciarono ca 
dere quelli degli altri distretti... 
1 Sindaco di Adria, dove pure 

il Commissario: distrettuale, ha: 


questi giorni dario, ai ù da 








n alla panna - rivolgersi alla Pasticceria FP. GIULIANI & 
Meringhe Servizi completi per Nozze, Battesimi, Solrées etc: a: 








er la tassa fasi” 








IL Congresso i 


Ieri, nei locali del segreturiato 
dell'emigrazione in via della postai 
rapresentanti le sezioni dell’ Unione 
Fornaciai Friulani tennero il loro 
bilmo congresso. Erano presenti i 
lelegati Augusto Vuattolo dì Cividale, 
Angelo Totis di Pasian di Prato, 
Francesco di Pascolo' di Porpetto, 
Sergio Marini di Cereset.., Vincenzo 
Toson di Roman, Cesare But di Se- 
dilis, dott. Ernesto Piemonte pel se- 
gretariato dell'emigrazione, Guido 
Picotti per l'ispetturato del lavoro e 
il maestro Lodovico Zanini, 


Relazione morale e finanziaria 

Apertasi la seduta il Vuattolo, 
presidente del congresso, fa la rela. 
zione mortale e finanziaria del L 
anno di vita dell’ Unione Fornaciai 
Friulani. Finora le sezioni sommane 
a {6, e sono: Cividale, Ceresetto Vil. 
lanova di S. Daniele, Pasian di Prato, 
Gonars, Gradisca di Sedegliano, Ro- 
mans di Varmo, Rivignano, Ronchis 
di Latisana, S. Giorgio di Nogaro, 
Carpeneto di Pozzuolo, Sedilia, Por- 
petto, Adegliacco e Meretto di Tomba; 
gli aderenti. complessivamente a- 
scendono a 238, 

La cassa dell’ Unione presenta un 
capitale di L. 150; ‘assai poche 
osserva il relatore, qualora si 
pensi che ben 20 mila sono gli o- 
perai addetti al lavoro delle fernaci, 
nel Friuli; ma un primo nucleo tut- 
tavia; che, se con costanza e tena- 
cia di volere si proseguirà nel lavoro 
felicemente iniziato, potrà aumentare 
di molto 1 energia della rlasse per 
la conquista dei miglioramenti auspi. 
cati. 

Prendono. la parola parecchi ora- 
tori. 

Piemonte illustra ampiamente con 
dati la relazione morale. 

Zanici, compiacendosi per i risul- 
tati del primo anno d'attività vor- 
rebbe che da tutti gli operai fosse 
attivata una propaganda spicciola 
per indurre gli amici, i compagni di 
lavoro ad iscriversi all’ Unione. Tale 
metodo di propagare le buone idce 
è il migliore e quello che alla prova 
dei fatti à dato sempre i più sod- 
disfacenti risultati. Rileva con viva 
soddisfazione come anche nella classe 
dei fornaciai si curi un po’ più | e- 
ducazione intel ettuale e morale. In- 
dice di tale progresso è lo sciopero 
di Straubing condotto così bene per 
merito in gran parte del Vuattolo. 

Picotti invita tutti i fornaciai a 
farsi un dovere di denunciare alle 
autorità le infrazioni alla legge che 

roibisce l' emigrazione clandestina 

lelle donne e dei fanciulli. E' un do- 
vere questo che tutti devono sentire. 

Toson mette in rilievo le buone 
condizioni della lega, condizioni che 
sono una promessa per l'avvenire. 

Lamenta che da taluni, i clericali 
cioè, si tenda a dividere il proleta- 
riato. Ricorda a proposito la propa- 
ganda deleteria di un missionario 
nel suo paese. 

Zanini consiglia molta. prudenza e 
tatto per non offendere le convin- 
zioni religiose di nessuno, convinzioni 
affatto estranee alto scopo preciso 
dell’Unione. 

La relazione morale e finanziaria 
è quindi approvata. 

Segretariato, Unione e Probivirato 
Piemonte rileva la netta distinzione 
che separa il segretariato dalla Unioc= 
ne fornaciaia. P 

Non bisogna che l'operaio in- 
scritto all'Unione intenda con ciò 
stesso di essere contemporaneamente 
inscritto anche al Segretariato e vi. 
ceversa, Perchè il segretariato possa 
quindi portare il suo appoggio all'U- 
nione e ai singoli soci è necessario 
che questi vi si inscrivano, 

Vuattolo rafforza le esortazioni 
del dott. Piemonte, consigliando cal= 
damente i presenti di persuadere|ì 
tutti gli inscritti all'Unione di inscri 
versi anche al Segretariato. E ciò an- 
che per un debito di gratitudine » 
nel bollettino « l’Emigrante » pubbli- | 
cato a cura del Segretariato, ci sarà 
una rubrica fissa destinata alla loro 
classe. 

Piemonte, in sostituzione dell'avv. 
Cosattini, riferisce sulla propost: 
istituire il collegio dei Prob 
Spiega la funzione pacificatrice e di 
grande valore sociale del Probivirato, 

Con il collegio arbitrale fa risolu- 
zione di tante vertenze avrebbe una 
procedura ben più semplice, e più 
pratica. Ma la propusta caldeggiata 
anche nell'ultimo congresso degli E- ill 
migranti, incontrò grav' opposizioni 
in modo speciale per la necessità di 
riforme che rende manchevole la 
legge sul probivirato. 

L'idea però non cadrà, per quanto 
possano sembrare gravi gli ostacoli 
che si oppongono alla sua attuazione: 
essa sarà portata ‘e discussa uuova- [I 
mente nel prossimo congresso degli 
Emigranti. 

31 programma di lavoro. 

Vuattolo . svolge le linee fonda 
mentali del programma di lavora da 
compiersi durante: anno corrente. 
Innanzitutto, osserva, è urgente far 
proseliti all'idea, iiscrivere numerosi 
operai all'Unicne: i miglioramenti 
si ottengono, oltre che per ia giu- 
atezza delle domande, anche e tal- 
volta sopratutto ‘per l'imponenza del 
numero. Al chiudersi della‘stagione 
gli opersi faranno, avve: i capi 
fornaeisi ch'essi esigono: Uh’ aumento 
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carico ai 
presentare ai proprietari un memo- 
riale chiedendo un aumento di due 
lire settimanali per ciascun operaio. 
Per la risposta a questa domanda, 
sappiamo che fu dato un termine di 
45 giorni. 6 


viamo con 


decisa nel 
LILLE ELIA LL ELI LAAR LELLO 


on 


l'opera sua affinche si rieaca ad otte 
nere nelle zone «ti Javoro, un vitto più 
sano e nutriente, ambiente e alloggi 
più puliti e igienici e che il salario 
sì possa ricevere ogni otto giorni, 0 
al più ogni quindici e non a fin di 
stagione con î gravi inconvenienti 
che si lamentano, 

Zanini fa rilevare l'importanza di 
tale richiesta, che a tutta prima può 
sembrare di secondario riliovo. 

Piemonte non crede sia necessario 
gran. nnmero di iscritti all'Unione 
per compiere questo lavoro. Al ri- 
torno dall'estero il Consiglio dira- 
merà a tutti ì fornaciai una circo- 
lare invitandoli a chiedere che l’ora- 
rio sin ridutto a 10 ore; qualora le 
richieste amichevoli non  sortissero 
l’effetto voluto, si organizzi uno scio= 
pero all’estero di tutta la classe. 

Vuattolo non accorda con Piemonte. 
Domandare 10 ore, gli pare ecces- 
sivo; da 15 vigenti attualmente, a 10 
è un salto impossibile per il momento. 

Bert, E poi, quando pure avessimo 
cttenuto le 10 ore occurebbero ore 
libere in lavori a cottimo, come tal- 
volta accade anche nra. 

Comitato Centrale. 
Esaurita così la discussione, si 
passa alla nomina del Comitato cen- 
irale. Risultano eletti : Cosattini avv. 
Giovanni, Piemonte dott. Ernesto, 
Lodovico Zanini maestro, Augusto 
Vuattol», Umberto Bertoli Leopoldo 
Petri, Martino Pontissn, Giovanni In- 


fonte. 


Revisori: Canevari geom. Emil o, 


Giovanni Steiz, Burello dott, Arduino. 


Il Congresso si svolse in due se- 


dute, di un'ora e mezza ciascuna 
circa. 


Gividale 


— Riunione di tipografi 
Ieri frrono a Cividale i rappresen- 
tanti della Sezione di Udine fra ila. 
voratori del libro, i quali si riunirono 
subito coi tipografi di quì. 


Dopo lunga discussione fu dato în- 


Il gravissimo furto di ton, 


teri, verso | una pomeridiana, il 
sig. Candido Bruni, proprietario dui 
negozi di chiacaglieria e calzature in 
fondo Morcatevecchio, presso la far- 
macia Fabris. rientrava nei medesi. 
mi per preudervi il cappotto. Appena 
entrafo, quale fu la sua sorpresa nel 
vedere aperto il registratore di cassa! 
Vicino ad ess». duo sealpelli di sua 
proprietà, più le ciotole nelle quali 
egli suole mettere il denaro, vuote, 
completamente vuote. Ignoti ladri — 
la frase è ormai di pragmatica a- 
vevano carpito ben oltreguattrocento 
lire. 

AI sig. Bruni non rimaneva —— per 
il momento — che la magra conso= 
lazione dì denunciare il furto patito. 

L'audacia dei ‘adr 

Ul furto si presenti s tto un ne 
spetto autace 0 nuuvo per la nostra 
città, commesso nella via più cen- 
trale, nell'ora in eni fervo il pas- 
seggio domenicale. Evidentemente, i 
ladri avevani operato con sangue 
freddo e destrezza inusitati, 

Ma quì uccere un pò di tapogra- 
fia. . 

Sopra il negozio che è appuuto 
sull'augelo tra via Mercatovecchi» e 
Vicolo Palesi è un appartamento, cui 
si accede dal portone N. 1 del vie 














predetto, già abitato dal sig. Par- 
cotto ufficiale giudiziario, appacta- 


mento che ora serve da magazzino 
al signor Bruni. 

Una stanza di esso, contrariamente 
a quasi tutte le altre, è pavimens 
tata con tavole, e sta proprio sopra 
una stanza interna del negozio. Ed 
appunto in quel pavimento di tavole, 
gli audaci ladri praticsrono ua f»ro 
che servì loro di scappatola. 
Poichè, a nostro parere, i lal 
pratici dell'ambiente, debbono esse) 
nascosti entro il negozio, prima che 
venisse chiuso. Perpetrato il furto, 
e non potendo uscire in istrada, ar- 
rampicandosi su per uno scaffale 
posto appuoto sotto la stauza pavi- 








membri del Comitato di 


I padroni accolsero rispettosamen- 


te i delegati della Società di Udine 
ai quali promisero che fra. breve au- 
menteranno la paga ai loro operai 


Cominciando da domani i dipen- 


denti della tipografia Stagni attue- 
ranno le 9 ore di lavoro. 


Dal Consiglio delli L'ega tipograni rice» 
reghiera di pubblicazione : 
în dovere di dichiarare 


. 





« Ci sentivmp 


cho la corrispondenza da Cividale, pubbli- 
cata dal Paese di sabato scorso, riguardo 
all'orario dei tipograti di co‘ è errata per- 
chè nelia tipografia del sig. Fulvio le d'ore 
si attuarono fino del 
messe in vigore a Udine, 


iorno in cui furono 


Dichiariamo puro che anche l sig. Stagni 
in tale circostanza propose ai suoi operai 


di conced re le 9 ore ma che questi, in quel 
tempo nonorgavizzati, rifiutarono pel timore 
di perdere il salario nei giorni festivi ca- 
denti durante lu settimana. 


Per la Lega Tipografi 
Pietro Braidotti segretario 


— Per il Veglione della Società 


Operaia. 


Il veglione de:ila S. O. di quì rive- 
stendo carattere di festa famigliare, 


plù che il nezzo speculativo, va 


guadagnando Je simpatie della cit- 
tadinanza che vi parteciperà nume 
rosa: alla S. O. si è unita la sezione 
cividalese dell' Unione Agenti — che 
contribuirà a darle notevole incre- 
mento di incassi... e di brio : il Co, 
mitato nulla risparmierà 
veglia riesca di soddisfazione per 
tutti : l'orchestra sarà scelta; sì e- 
seguiranno ballabili nuovi del nostro 
M. Luigi Teza ed alle r igliori ma- 


erchè la 


schere saranno sssegnati premi di 


valore. 
L'ASMA MEANA AMBI 


trearrestati di Monfalcone ancora În carcere 


{Nostra Corrispondenza). 
Monfalcone, 30 gennaio 
I tre computisti del cantiere Co- 


salich, signori Andreini, Pe Marco e 
Drisdenti, sono sernpre detenuti in 
queste carceri; anzi, la diffidenza 
contro di essi non fu menomamente 
rallentata, quantanque ormai tutto 
quel che fu delia polizia raccolto 
concorra a rassodare la convinzione 
— spontanea fin dalle primein quanti 


i cunuscevanzio e venuta sorgendo po- 


co a poco in chi non vive se non-di 
sospetti — ch'essi non sono affatto 
colpevoli, 


Sicuri appunto come sono della 


propria innucenza, furono i tre ar- 
restati medesimi che cercarono e cer- 
cano l'intervento 


del Governo ita- 
liano, affinchè la loru sorte sia chiarita 
più breve tempo. 


Cambi e Valori. 
(30 Gennaio 1910) 


Rendita 33/4 0]0 (netto) 104,45 
no SH 00 (netta) 134.03 
di COM in e I 
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di salario per la stagione nuova'onde 
ne siano resi ‘edotti ‘i proprietari al. 
festero. Il Gorisiglio vigilerà strupo: 
losamente a che nuo sì lavori le do. 


meniche, e spiegherà: con. costanzalustria (corone, ..... + * 
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NASO GOI 


mentata a legno, con pochi colpi di 
scalpello si sotv aperto un buco e 
sono penetrati nell'appartamento so- 


prastante. 

Il quale ha ben quattro porie che 
danno sulle scale, e una di essa 
era chiusa, con due catenacci e con 
una serratura nella cui toppa era 
la chiave. 

E i bravissimi ladri non ebbero 
che la fatica di aprire la porta e 
di uscire comodamente in istrada 
mentre, forse. il signor Bruni stava 
riflettendo sulle amarezza del furto. 

Il quele, lo ripetiamo. non può 
essere stato commesso che .da per- 
sone pratiche dell’ ambiente, com- 
pletamente cognite, del movimento 
di cassa del proprietario di negozio...» 
e del funzionamento del registra- 
tore che fu aperto e non forzato. 





Questo quanto ci risultò dop» un 
accurato sopra luogo. 

Altri però danno altra versione 
del fatto. Essi sostengono che i ladri 
si e sarebbero nascosti nell’apparta» 
mento, avrebbero al momento op- 
oportuno aperto il buco e di là sa- 
rebbero penetrati nel negozio. 

Ma questo, ripetiamo, ma' non ci 
sembra probabile data la forma s'es- 
sa del buco, i calcinacci sparsi per 
la stanza, le pedate impresse sullo 


scaffale. 


Stamane, il delegato Panigaldi e 
le guardie scelte Citta e Fortunati, 
cominciarono le indagini. 


Tentato borseggio 
a nua Signora. 

Non si tratta solo del f.tto di ieri {vedi 
sopra il furto al negozio Bruni), ma udimmo 
di un altro spiacevole incidente tocsato a 
una distinta signora della nos'r città. 

E lo narriamo, per quanto in ritardo, 
per li suo valore istruttivo : 

Lunedi scorso ie s gnora Urbanis Olimpia 
nat. marchesa Maogilli, consorte al dott. 
Pino Urbani, di via Aquileja era diretta 
in via della Posta; quando giunse all’al- 
tezza della casa vra Pontoni, e precisa» 
mente alla porta del cortile, vide sbucar 
faori un uomo che rap:do le afferrò la 
borsetta che teneva tra mani, La signora 
Urbanis non-si perse-d’anim 
La catonella che la reggeva 
la bofsetta restò sila signora e il mariuolo 
se la diedé n gambe rimanendo uno dei 
soliti ignoti. 


— Cinquemila lire seomparse 
o.rubate ? 

L'altro ieri il sig. Leonida Segal? 

segretario Cassiere del Circolo A” 

grario di Fagagna era venuto nella 

nostra città per sbrigare alcuni af- 

‘ari, 

Smontato alla stazione tramviaria 
di S. Daniele fuori Porta Gemona 
alle 1230, stante l'ora, quando fu 
in Piazza Vittorio entrò al Puntigam 
nella stanza prospiciente il Bar Ga- 
tanda, per pranzare. Si levò la sti- 
riana, appendendola ad un attacca 
panni. 

Nella tasca interna di essa teneva 
un libretto d’ ufficio nel quale erano 
segrate L. 19 mila e accluse fra le 
pagine cingue mila lire di grosso ta- 

lio:ch'egli : doveva versare per il 
Gircolo alla Banca di Ulline. 

Poco dopo entrato avendo scorto 
nella stanza attigua alcuni amici si 


.[levò-dal-suo: posta e si unì ad essi, 


Appena finito di pranzare, salutò gli 
amici rientrò nella prima stanza im 
filb-la stirians ed uscì, dirigeadosi 
senz'altro-alia Banca di Udine. 

(Ma quale: non fu la sua dolorosa! 





_itello della Cassa 8° accorse 


































1 ORECEHIO 


Cronaca Cittadina | 


sorpresa quando dinanzi allo spor- 
che li- 
ei do- 





cl 





brotto è cinquemila lire, 
veva versare, non e’ erano 
eusò subito ad un furto e denunciò 
il fatto in questura. 

Non è tuttavia improb:bile che 
possa trattarsi di smarrimento, poi 
chè In sera stessa pervenne alla 
Banca di Udine il libretto tutto im- 
brattato di fango, naturalmente senza 
la somma contenutavi, Era stato im- 
postato alla stazione ferroviaria. 





sa 

Questi i fatti, che non possono 
noi impressionare. 

Evidentemente, le condizioni di 
pubblica sicurezza nella nostra città 
non sino tali da affidare la tran 
quilità cittadina. Se andiamo avanti 
così, sarà necessario che ognuno il 
quale possegga qualcosa che può ate 
tirare t'ingordigia dei signori ladri 
sistematicamente ignoti, provveda 
di propria iniziativa alla necessaria 
difesa. 

E uon 3’ intenda questo per ironia 
ll ripetersi di forti (4) in ore ed in 
lovalitò che implicano il passaggi» 









di persone e — anche. — la sorve- 
gluinza delle guardie, ci antorizzane 





a parlare in tal modo, Anche per. 
chè si tratta sempre dei csì detti 
iti ignoti, Capper: / in una metro 
poli come Udine, dove si prirebbe 
raggiungere l'ideale vagheggiato da 
unta guardia campestre, e cinè di 
trovarsì sul lu>go del delitto cinque 
minuti prima ch' esso venga perpe- 
trato, sì pari sciaramente di soliti 
ignoti e di indagini infruttuose ! 

Or bené, noi vogliamo contribuire 
dell’autorita competente. 
le poche velte 
sono stati ar 
restati si vide sempre trattarsi di 
forestieri giunti tra noi nella givr- 
nata stessi in cui il furto commi. 
serv ?: 

È come mai questi forestieri sep - 
pero quasi sampre mettere la mano 
al sicuro, e se il colpo falli fu per 
circostanze impreviste e imprevedi- 
dibilì ? (Tipico il recente furt» patito 
dat sig. Ederle della Transullantigue, 
în cui il bottino fu di qualche cen 
tinaio di lire in oggetti d'oro, ma 
poteva ben esser maggiore avendo 
in quel giorno il citato signore in. 
cassato qualche migliaio di lire di 
noli da passeggeri). 

Chi grida, chi istruisce, chi raccoglie 
(onde nel caso Ederle la refurtiva 
non fu ricuperata) i proventi delle 
sinistre azioni di questi individui che 
piombano tra noi come avvoltoi? 

Noi pensiamo che se la P. S. rie- 
scisse a sapere ciò, avrebbe fatt» un 
gran passo innanzi, 

Orbene; noi ‘vogliamo: maggior- 
mente illuminaria. Alia stazione fer- 
roviaria e nelle osteriucole delle vie 
a diacenti. vive, prospera e puliula 
una categoria di pers>ne che non 
si sa da dove tragga i mezzi per 
l'esistenza. Chè gli illeciti e truftal- 
dini commerci con i poveri emigranti 
si rendon sempre più difficili. 

E pure questa gente passeggia su 
e in giù tutto il giorno e qualche 
duno di essi si perinette il fusso 
d'acquistare biglietti circolari « per 
i viaggi d’ affari»! 

Come spiega tutio questo la pub- 
blica sicurezza ? 

Ma un'altro cosa ancora. À che ser- 
ve l’ufficio di pubblica sicurezza alla 
stazione ? 

A Cormons, ad esempio, la polizia 
austriaca fa un accurata visita per 
ogni treno; se vede qaaiche fuccia 
sospetta richiede il passaporto... 0 
peggio. sui 

Qui a Udine, quando essa è inter- 
venuta ? Essa non riesce ad impedire 
nemmeno che nell'atrio della stazione, 
sotto i suvi occhi stessi, si teutinv i 
commerci di cui diciamo più sopra; 
e chi lo 8a, anche; nun s' orgatiiz» 
zano le operazioni brillanti come 
quelle di ieri! > 

(1) Non solo i furti rimangouo impuniti, 
bensì anche i ratti di fanciulti. E ricor» 
diamo la bambina rapita or è un anno in 
via Ronchi. 











— Pericoloso iueidente all’avv. 

Nardini 
teri sera, l'avvorato Nardini si ri- 
tirò verso le sette nel suo studio, 
riscaldato da una stufa a gas, Dopo 
mezzora, non sappiamo per qual ma= 
tivo tatte le lampade e stufe a gas 
della città si spensero, Ma l'avvocato 
Nerdini non [se ne accorse subito, 
chè egli adopera il gas solo per ri- 
scaldamento. 

In breve tempo lo studio fu invaso 
dai gas che usciva dai tubi della 
stufa; e l’avvocato ebbe sintomi 
d' asfissia, Ma prontamente accorse 
alla finestra l'aprì e chiuse quindi il 
rubinetto. E tutto finì così. Con- 
gratalazioni per jo scampato pericolo, 


— Medico morsiceato da uu 
cane 

Jeri mattina, verso le nove, il dott. 
Rinaldi, uscendo dalla Casa di Rico. 
vero, fu addentato fortemente al 
polpaccio destro da un cane randa- 
io, che gli produsse ben tre pra- 
‘onde ferite, 

L' egregio dottore si rifugiò subito 
nella farmacia Fabris in via Prae- 
chiuso ove il dott, Ersettig e il sig. 
Clemencigh Clemente gli diedero gli 
opportuni soccorsì; 

Ì dottor Rinaldi ne amà per dieci 
giorni, — sempre che il cane che lo 
morsicò non sta idrotebo, 










La nomina del parroco 
di S. Quirino, 

1 parrocchiani di S. Quizino hanno nomi- 
nato il foro nuovo pustoro nella persona 
di don Lalovico Passoni, prasentemente 
parroco a Parente, 

La nomina seguì ieri, subito dopo mez 


i fzodì, nelia chiesa della parrocchia. Rap- 


presentava il Comune l'assessore Conti, 
presidente del soggio f la Curia mons, Mis 
sittini. Erano prosonti il dott, Virginio Do- 
retti capo ufficio dello Stato Civile, il sig. 
Gervasoni; uaciore il sig. Ciro Pantaleoni 
usciere capo del Municipio; sarutatori i 
parrocchiani Gio, Brita De Poli a Luigi 
Lestuzzi. 

L'assessore Conti spiegò ni presenti le 
modalità della votazione @ raccomandò In 
calma. Su460 capi famiglia; circa, soltanto 
215 nccedettero allo urne. La votazione, 
fiuita verso le 14, dieds 200 voti favorevoli 
all’ anico convorrente contro 15 contrari, 

Proclamato l'esito, davvoro lusinghiero 
por it nuovo eletto, un lieto scampanio 
verliva i parrocchiani che S. Quirino 
ava il sun nuovo pastore. 
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Dipo la proclamazione, oltre una 
trentini di pirvocchiani, di tutti i 
partiti, concordarono di recarsi n 
Percotto a salutare Don Lodovico 
Passoni, il nunvo parroco di S. Qui- 
rino. 

Vi giunsero verso le 4e mezza, 
Don Led vico, commosso stringendo 
la mano è baciando uno ad uno,.li 
ringraziava per la dimostrazione di 
affetto fattagli 

Un parrocchiano, interprete del 
sentiment» dei presenti, porse il sa- 
luto al nuovo eletto, augurandosi 
che Egli abbia a seguire le orme 
dell’indimenticabile defunto parroco 
Don Luigi Indri. 

Ringraziò il nuovo eletto  promet- 
tendo di fare tutto quello che gli 
sarà possibile per imitare il suo pre- 
decessore e chiuse il suò discors» 
dicendo che lui si chiama Lodovie 
e che in Franzia vi fu ua re 
portava questo nome e nel dito l' a- 
nello col moto: Dio, Francia-Mar- 
gherita e che egli nel cuore porterà 
scolpito il motto: Dig, Italia. S Qui 
rino. 

Un fragoros» unanime applauso 
dei presenti serppiò col grido: Zu- 
viva il nuov» parroco di S. Quirino. 

Quindi la c unitiva, tieta delle pro- 
messe cordiali avute, se ne ritornava in 
città. 














Da Percotto ci scrivono che, avuta 
notizia per telefono della quasi una 
anime sua elezione, Don Lodovico 
prese ieri stessy congedo dai suci 
parrocchiani di Percuti». 

— Nel mondo îegale 

AI nostro Tribunale si riunì ieri il 
consiglio di disciplina dei procuratori 
e degli avvocati. In sostituzione del 
defunto G. A. Billia fu eletto presi- 
dente l'on. Umberto Caratti. A te- 
suriere venne nominato l'avv. An- 
gelo Feruglio, 

-- Tra i calzolai 

leri ebbe luogo i’ assemblea della 
Sucietà di mutuo soccorso tra cal- 
zolai. 
Si fissò la tassa d' iscrizione in lire 
1 ela mensile in cinquanta centesimi. 
fu approvato il resuconto morale 
finanziario per il 4909, 

Vennero eletti a far parte del Con- 
siglio, i signori: 

A presidente, Tedeschi Giuseppe 
— a segretario, Zambon Pietro — a 
consiglieri : Novello Guidu, Niero An- 
tonio, Comino Quinto, Pittini Gio- 
vanni, Buttazzoni Carlo, Perini Giu- 
seppe, Bigotti Luigi, Toneatti Fran- 
cescu — porta bandiera Magrini En- 
rico. È 
— I ferrovieri in assemblea 
Sabato sera ebbe lu:go 1’ assemblea 
generale dei suci della Cassa depo- 
siti e prestiti ra ferrovieri. Fu ap- 
provato il bilancio semestrale e si 
deliberò di sottuscrivere cinque a- 
zioni per l'istituenda covperativa di 
cunsumo. 

- KIM Convegao della Nocietà 

Alpina delle Giulie 


di Trieste si terrà quest'anno sul 
monte Corada, con fa discesa a Cie 
vidale. 

A proposito di questa Società, che 
possiamo considerare un pochino an- 
che « nostra », « friulana », e per. la 
frequenza dei suoi convegai in loca- 
lità della nostra Provincia e per i 
fraterno legame che unisce gli anini, 
rileviamo cue duo veterani  «ell’al- 
pinismo e carissimi amici di molti 
in Friuli non fanno più parte della 
Direzione : il presidente avv. Luz- 
zatto e il direttore signor Andrea Pi- 
gatti. L’avv. Luzzatto perchè sopra- 
fatto di lavoro, dupo dieci anni di 
presidenza; e il signor Pigatti perchè 
troppo anziano, prima del congresso 
tenutosi ieri avevano declinato un’ e- 
ventuale rielezione ; nò valsero rei- 
teratì uffici a farli desistere, 

— Sento un vero e forte dolore — 
ci diceva, parlando di questa sua 
ferma risoluzione il signor Pigatti. 
— So di aver amato e sento di a- 
mare la simpatica associazione e Î' a- 
inerò sempre, anche come semplice 
gregario, d’intenso affetto. a è 
vano rimanere alla testa di coloro 
che salgono in “alto, mentre, per 
forza d'anni, noi canuti dobbiamo 
restare ad ammirarli dal basso... 


— Le ruote giranti 

ammirate sul palcoscenico del Su- 
ciale, nella veglia ciclstica di sabato, 
furono ideate dall’ elettricista signor 
Gino Agnoli. 

— Ricordiamo che oggi trovansi 
i Pomidoro freschi a e.mi95 al kg, 
Mandarini o Aranci zuccheri a 















Del cane; diremo come dei ladri: 
è uno dei soliti ignoti! 





Cm. 50 e 75 alla dozzina si prouilato 
Negozio Ligugnana — Teleî, 207. 


de dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tutti i giorni - Udine via Aquiteja 86 Tel. 137 





















































































Oitre 9500 ir 
glie del Papalo ». 
La pesca di beneficenza « Pro patra. 
nato operaio femminile » sezione am. 
malato e Scuole Professionali perl 
figlio del Papolo ebbe esito. brillan. È 
tissimo pel confortante appoggiok 
della Cittadinanza Udinese, È 
Vennero esauriti tutti i 90.000 bi. È 
glietti nello giornate del 23 e 30 con. 
rente mese; tra giorni verrà pubbli. 
cato il resoconto finanziario. 
— Nenola popolare superior 
Stasera alle 20,30) il sig. Melide è 
neva parlerà sul tema «Lavoro 4 
Piacere ». 


— Bunea Cooperativa Udine 
Si avvertono i signori Soci, che l'Ag. 
semblea Genorale Ordinaria di 
convocazione, tenutasi ieri è andata 
deserta non essendo intervenuti N. 2} 
Azionisti, come richiede l'art, 56 dell! 
Statuto Sociale. 

L'Assemblea di Ha Convocazione 
avrà luogo diemiva 6 febbraio alle 
ore 10 con qualunque numero di pre. 
senti, . 





— Ancora sulla casa veneziana 
Malgrado il parere della commissione 
dei monumenti, la Giuata Comunale 
aveva incominciato a far demoli 
fa casà veneziana in via Rialte, 
commissione locale si rivolse allo 
telegraficamente a quella regionale, 
la quale con altro telegramma chis 
deva subito al Prefetto di ordina 
la sospensione dei lavori, Ma il Pr 
fetto non truvò il cas) di rispondere, 


— Salato n ua partente 
Teri sera amici è cileghi si raduna. 
rono all’ Ancora d'oro per un ban. 
chetto d'addio al dott. Tosio, che 
lascia dine, chiamato in provincia 
medico di condotta. 

-—- Arresti e contravvenzioni, 
Fia ieri e stanotte gli agenti di 
questura arrestarono per « misure ») 
Mario de Marchi fu Sebastiano d'anni 
24 carpentiere di Trieste e Antonin 
Milovik fn Matteo d’anni 26, austriaco; 
elevarono contravvenzione per ub- 
briacchezza ad Antonio Orsani, valgo] 
Bambin (è la centesima contravven. 
zione), a Silvio Piccini fu Antonia 
d’anni 33 scultore, Dante Rigatti ful 
Giacomo falegname e Angelo Niclil 
di mestiere vagabondo, Questi dueli 
ultimi furono anche fermati per 
misure. 

— Un annegato, 
Stamane verso le sette il vigile ru-H 
rale Antonio Franzolini venendo i 
città scorse in un-fosso un cadaver 
Fu identificato per quello .di certo! 
Pietro Franzolini d’ anni' 53 conta-| 
dino da Baldasseria. Si sono recati 
sul luogo i nostri carabinieri. 











— X regali della neve. 
In casa del farmacista dott. Luigi! 
Fabris, precipitò un’invetriata; ed 
alla Banca di Ud ne la tettoia di ve.) 
tro, che ricopre il corridoio: dell’ esat-j 
Oria. 


Antagra Bislerl guarisce 
Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu-f 
col» gratis a Felice» Bisleri, Milan». i 


CULLA PATELLA 00 41404/204/0))| 


Tralfecimeofi è Spettacoli 


Cinema Volta 


oggi nuovo ad interessantissimo 
gTAMMA | 

f. LI lago di Ginevra intaressante assu 
zione dal vero, 

2 L' Ercismo del ladrone, imponente sven 
drammatica, 

3, Il giorno delle sue nosse tutta da ri 
dere. 

Prezzi 1 posti c.mi 30, Ii posti c.mi 2 
MI posti c.mi 10 


pri 


Notizie in fascio 


. 7A Faenza, furono, arrestati sett 
impiegati ferroviari, specialment 
frenatori e manovratori, addetti alluff 
stazione di Faenza, quali autari dell 
furti che da sette anni si perpe® 
travano sulla linea Ancona-Bologn 
specialmente di pacchi di cuoio e dif 
pellame, 


— A Reggio Emilia, sabato sera; 
ben sette detenuti evasero dalle car 
ceri! 

— Su proposta del ministero dell 
finanze, il Re lu firmato il decret 
ehe concede una tombola telegrafie 
a favore della cassa di previdenz: 
dell’ Associazioni componenti la Fe 
derazione nazionale fra le associa. 
zioni giornalistiche italiane, 

— A Genova, un violento incendi 
distrusse la conceria del sig. Giuseppi 
C: saccia, situata in via Bobbio. 


— A Cantello (confine italo- 
zero) fu inaugurata ieri una pir 
mide monumentale, a ricerdo dell‘ 
pica ritirata di Garibaldi nel 1868, 


— Ieri, a Milano, certo Arturo di 
Pydova, di 20 anni. abitante in v 
Pighetto N. 4, sparava un colpo di 
rivoltella contro la sig.ra Nini Bian: 
chi, uccidendola, mentre essa si tru» 
vava in casa colla sorella. 

Il de Padova si sparava quindi 
colla arma un colpo di rivoltella, ri 
maunendo neciso ali’ istante. La causi 
sembra la ripulsa della ragazza al 
lamore del de Padova. 


GM ELIRASEIE BILE AE ZIE 
Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti da altre città 
italiane od estere, con È indicazione 
a Sconosciuto n; numeri spediti di 
qualche privato, a parenti od ami 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta /come ne ha diritto 
il proprio nome: così i giornali non È 
recapitali saranno, anziché alla no 
stra amministrazione, rispediti @ tun 
che potrà sapere quando l invio ju 
inutile per la mancata possibilità di È 
consegna, 


















leg 








un: veglia maschera 
una frsta campestre cer, 
un concorso fotogrofie 

Piceclo, cor, 820,60; dalla ven- 


di Minerva In Trieste 
Sabato sera, fu celebrato solenne. 
mente a Trieste il centenario della 
Società di Minerva, con larghissima 
partecipazione di pubblico. 
Nubilissima opera di Gino Mariu 
è la medaglia commemorativa; la 
effigie di Minerva dea, in forte ri- 
lievo, con la mano appoggiata  sul- 
l'elmo è il bel volte sereno in una 
tranquillità fidente; nello sfundo, 
vche lince semplici e calmo; San 
Giusto — e più lontano, le colline 
di Triest 
1 rovescio, porta l'epig'afe : Nel 
— primo centenario — della — So- 
cietà di Minerva = presagio felice — 
perpetuo — Trieste — MG. MO X.| Roma 
Non diremo del discorso, clevatis- | revole M 
simo, onde il dott. Lorenzutti ricordò fa stasera abbia dato alla segret 
i fasti. maggiori ed i nomi più il- 
lustri di quei cento anni di vita; 
ma sentiteno la chiusa elettrizzante: 
«Signori! In espo all'antico statuto sì 
leggo, qual motto della nostra associazione, 
una sentenza del latino Orazio. Mentre ta 
rammento, il mio pensiero # innalza 6 ra- 
pidissimo corre al forse più escelso carmo 
che egli dettasse, quello secolare por Roma. 
Nol potrei ridire, n0 degnamente paratta- 
saro, ma, como posso, ne colgo pociti versi, 
per invocare a mia volta, 6 dal più pro» 
fondo del cuore, che l'ulmo sole, che il 
giorno svela @ ascundo, clio sempre simile 





cor, 1,434.90. To- 


1200; da intoressi 
cor. 121 546.80, 


talo degli introi 
come sarebbe « di; 













Alighieri presi insieme! Aveva ben 





di far dire a Minerva, 
scorso alcentenario della Società 
nerva che a Trieste l'amor di patria, 












Qua, proprio qua, ve digo, arde quel sa- 
(cro fago. 


La riapertura della Camera 








pria 





della Camera, si assicura nei circoli 
bene informati che domani o dopo 
dumani sarà pubblicato |’ ordine «el 
giorno per la seduta del 10 f 
Esso SURIOETE le comunic: 
a 


braio, 
ioni del 
commemorazione dei. 
Von And Sosta è la continua» 
zione della discussione sulle conven. 
zioni marittime. i 

Lo stesso Giornale d' Italia cou- 
ferma che la chiusura della sessione 
e soltanto rinviata e che il Governo 
intende compiere la procedara par- 
lamentare per le convenzioni marit- 








Guverno, 











6 mui lo stesso riappare, qui giammai vedor MATO soltanto per misure di pru- 
i utza 

Mossa così più gramle delia uvita angusta | Itta. 

è DE li Guvertio che nou ha ancora 


civiltà, cui Minerva nostra, con intinito a- 
more, è sacra!» 

L qual meraviglioso assieme di 
umorismo, di schietta e bunaria sa 
tira, di forte invitto patriutismo, di 
di lepore vuesto, il saluto di Hiccar- 
do Pitteri : 

Parla Minerva Dea! Un capolavoro; 
e in vernacolo triestino, questa volta; 
mentre il Messagio per ii centonario 
del Goldoni fu daliv stesso Poeta 
scritto in dialetto veneziano, Parla 
Minerva Dea, merita cho se ne fac- 
cia larghissima "diffusiune, tra il pu- 
polo tutto d'italia, che vedrà nei 
cari versi riprodotto con sincerità e 
calore l'animo di ‘'rieste, 

de quela povera vostra vecia 

Che ogni matina alzandose nel suo bel mar 
[se specia 

Per constatar che vinti secoli d'esistenza 
No ga podù cambiurghe uè el tipo nò l’es- 
(senza. 
Per mio nono Saturno! bisogna veder come 
Sta benedeta gente per i'onor del suo nome, 
Sempre ogni sunto giorno, de mutina e de 
{sora 
La lustra, la sopressa l'untica sua bundiera, 
Salvando da la rugine el triplice penacio, 
Scriveodoghe su l'asta : me sbrego è no me 
[macio; 

Bisogna veder come una bona parola 


De amor o de speranza la esalta e la con- 
Isola. 


Gomunando Braccialarghe paria 


«.. 8 la polizia prende nota, 
{Nostra corrispondenza). 
‘Trieste 30. — La Camera del lavoro 
potè finalmente costituirsi anche qui, 
malgrado sia stata combattuta aspra- 
mente dai socialisti utticiali. Essa fu 
propugnata prima d'ogu altro dai 
mazziniani, poi dai socialisti dissi- 
denti; ed ebbe tutto l'appoggio dei 

liberali. 

Uggi, essa fu inaugurata. Il Con- 
gresso è stato tenuto nel l'eatro Fe- 
nice, Parte.iparono alla seduta 
oltre al Comitato promotore — nu- 
merosissimi delegati di varie cate- 
gorie di lavoratori. 

Dopu il saluto del presidente De 
fiosa, parla, accolto e salutato da 
vivissimi applausi, Comunardo Brac- 
cialarghe, venuto espressamente da 
Milano. Egli, innanzi tutto, legge una 
lettera di adesione e di auguri del- 
l'ex deputato Rigola, in nume della 
Confederazione del lavoro, della quale 
egli è segretario. Il  Braccialarghe 
quindi tratteggia il compito della 
nuova istituzione ; unire i iavoratori 
alla solidarietà, all'amore per il be- 
ne, all'aiuto reciproco per la eleva- 
zione d'ogni singalo individuo ; poi- 
chè soltanto elevandosi potrà il pro- 
letariato giungere alla propria eman- 
“ipazione, e sottrarsi al Calvario du- 
rato sinora. 

A questo pinto, il Braccialarghe 
dice che potrebbe ricordare i martiri 
del proletariato, che potrebbe ricor- 
dare anche le forche. 

— Ma soggiunge — è inutile par- 
lare di corda in casa dell’appiccato... 

Il commissario di polizia, presente 
al Congresso, sig. Zecchini, notò que. 
ste parole; e non appena il Con- 
gresso fu terminato, egli si presentò 
a! Braccialarghe invitandolo a se» 
guirio in polizia. 

Il Braccialarghe diede la sua pa- 
rola che vi sì sarebbe recato; e di- 
fatti, vi andò subito, accompagnato 
dal presidente della Camera del la- 
voro De Rosa, dall'ex deputato Pa- 
gnini e da altri, 

In polizia, egli subi uc lungo in- 
terrogatorio, per dare spiegazioni 
sulla frase da lui pronunciata — seb. 
bene essa costituisca un semplice 
modo di dire prettamente italiano. 

Si era frattanto sparsa la voce che 
il Braccialarghe fosse stato arre- 
stato; ma risultò falsa, poichè dopo 
it lungo interrogatorio subito egli fu 
rilasciato, 


Miba Dega Nazionale a Trieste, 

Trieste, 30. Oggi, il gruppo locale 
della Lega Nazionale tenne il suo 
Congresso annuale. Pu rieletta la 
passata direzione, 

Gli introiti del 1909 superarono] * 
quelli di tutti gli anni precedenti. Gli 
introiti furono: da 8975 s ci, per 


pronti i disegni di leggo per le an 
nunziate riforme pare che non ve 
glia rinuziare al proposito di pre- 
sentare ai due raini del Pariamento 
e al Paese con una certa solennità 
dopo aver sbarazzato il terreno dalle 
difficoltà presenti, e per queste ri- 
furme continua febbrile il lavoro in 
molti ministeri, 


La Senna decresce 
L'offerta del Re d’Italia 


Da Parigi, le notizie, quantunque 
sempre cattive, sono però alquanto 
cinéno peggio » degli altri giorni. 

La Seuna decresce lentamente, ma 
regolarmente. 

Sebbene Parigi nen corra alcun 
rischio di rimanere senza pane Briand 
ha disposto che i mulini. delle diver- 
se regioni della Fraucia inviino gran 
di quantità di farina a Parigi con- 
cedendo facilitazioni nei trasporti 
ferroviari. Analoghe disposizioni si 
prese pel petrolio. 

Intervistato da uu redattore del- 
ls Echo De Paris », sulle cause delle 
inondazioni, il prof. Branly ha di- 
chiarato che nun crede che esse abe 
biano un rapporto cou gli ultimi 
perturbamenti sismici. 

Secondu dui la causa principale 
della piena e dello straripamento dei 
fiumi è 11 disboscamento. L'inunda- 
zione si spiega col meccanismo delle 
piene. 

E' inutile una causa più precisa e 
# più speciale. La morale di que- 
sta catastrofe è chie bisogna conser. 
vare gelosamente 1 boschi e ripiane 
tarli. 


ha partecipazione dell’ Itaila 


al disastro 

Parigi 3U. — Il conte Gallina tra. 
smise èl ministro degli affari esteri 
le condoglianze del Governo italiano 
per i danni prodotti dalle inonda- 
zioni. Pichon, per l'atto cortese ha 
espresso 1 suoi più caldi ringrazia» 
menti. 

Moma 30. — ll te che fino dalle 
prune notuzie sui disastri della Fran- 
cla aveva manifestato | espressione 
della sua dolorosa simpatia diretta- 
meute al presidente della Repubblica, 
ha ieri disposto perchè, per mezzo 
dell'ambasciata di Parigi, stano con- 
segnate ui « quay » d'Ursay 50 mila 
lire, quale otivrta beneticio dei dan- 
neggiati. 












lr parecchie ciutà d’Italia si apri- 
rono suttuscrizivui a vantaggio delle 
vittiwe dell'inondazione : e ciò come 
atto di simpatia verso la nazione s0- 
rella. 
CELICA GA GILLI LEGAL ALII, 


Bollettino meteorologico. 
Temperatura di ren: 

massima 5.6 nima 4.34 media 4.70 
— Pioggia cuiuta mm. 8 Neve m, 
= All' nperto nella notte 2.4 sotto zero 
— Stamane ore 8&, 4.5 
— Pressione atmosterion 747 crescente. 

Stato nimosferico pivv. Verto Est. 
CULI GACICLAAIRURILI DURI LANL GRIGLIA 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente delia 
efficacia e superiorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splenditamente adottato per com- 
battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 
smo Rachitide. 

Brescia 12 novembre 1909 

Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO POLZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adlenoidi, con ri- 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale deil’ organismo. 
E' uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, if buon 
esito operativo. 

LOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia, 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

L. 1,50 al Flacone. 
In Italia: 
A. MANZONI ® C., Milano Via S. 
Paolo, 11. 











canoni, corone 18,913; da elargizioni 
(buona usanza) cornue 73,770.02; da 







organizzato 
dita di un opuscolu studentesco cur. 
gli inboiti di 
tutti i cinquanta comitati della Dante 


divitto. il presidente Riccardo Pitterì, 


n più che in qualunque logo 


— Quantungue l'ono 
arcora nessun uftine lino 

















feri sera alle oro 20 





venerando 


co. Leandro di Monlegnacco 


fu Sebastiano 
nell'età di anni 95. 








sino 3i genunio 1910, 





srreists 





CLINICA PRIVATA 


per Ia enra dalle 


Afiezioni ostetriche 
Malatiie delle Signore 


ilirotta dal 
D.r Prof. CESARE FINZI 
«locente di Crin. Ostotrica-Ginecologica 
nelîa R. liniversità di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
(Gratuite per i poverij 
UDINE 
Via Gemona 29 


dd 





Teletono 425 






CURA - CONSULTAZIONI 


Folle - Sagrele - tie urinarie 
LP BILICO meteo epc 


n - Rontgen — elettroterapi 

vompi | trattam-pto 

2 Ukoc 1 È 

tringimer 

oll'inz ore 

snalo, dello mal 

uFeLroacistoseop B. 
Vili URINA 
Ler curo rapida. intensive. della si 

— Gabinetto per siero-diagnosi, Wassei 

mann delia sifilule per esami chimici mi 

croscopic 

Sport 


Fumicazioni 


<p ciale con salo di medi 









sepaerte. 


VENEZIA - 8, Maurizio, i 
UDINE: Tasti i mire 
1! Piazza V. 1. V 


Casa di Salute 


dei Dottor 


Ant. Gavarzeran 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle tl alle 14 
Gratolte per 1 poveri 


Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 308 


900000000000 


III N 
Col 1.0 Gennaio 1910 


L'ing. Sergio Petz 
ha aperto 
Studio d’ ingegneria 
Civile 
Udine - Viale Stazione N. 23, 


















GUILNIILOLIUNANGO: 
















‘Dott. E. BALLERO 


specialista per le A 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


cura razionale della tubercolusi 
Casa di cura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 


Padova - Via Marsala 7 - Telefono 4 > 
UDINE, Via Canciani N. 1 p fo, 
Martedì, Giovedì. Sabsto dalle » 
alle 14. 


as ST ITZIATZIN 


Avviso 
Il sottoscritto si pregia portare a 
conoscenza del pubblico che dal gior- 
no 25 Novembre ha aperto un nego- 
zio di Coleninli, Generi All- 
mentari, Vini, Liquori, Con- 
fettare, © Cioccolato in Via 
Mercerie N.6 ex Macelleria Bellina, 
Per la lunga pratica che il pro- 
etario ha in questo genere di 
commercio è in grado di fornire al 
pubblico merci di ottima qualità e 
a prezzi modicìssimi 
Ferruccio Zanulta. 
























Luigi Princighs gerente responsabile 


legati in morte, corona 15,019,73; da 
i 





Patria del Friuti 31 Gennaio 


GRES © 
A tatti 


sera alle. munito dei 
conforti religiosi cossava di vivere il 


fer espressa volontà del caro E. 
stinto nen si mandano partecipazioni 
e si prega a non inviare ne fiori, ne 
torei che devrebbero venire respinti. 





IINIEPENE EIA ASSAI TIZIANA 


tassi strinse 


Gabinstto di FOTOELETTROTERAPIA. malattie Acquisterei chicicletta» darle, 






modico special del'e otiia 









bagni, di dogenze e d'aspetto 

























colora, euì la sventura 
obbliga ricorrere a servizi funebr 
impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito In Udine, Via Cortazziz N. 3 
i AVVISA 








di aver disposto un vasto servizio 
per poter forniv in qualunque lo- 
calità della Provincia di Udine. 

esclus» i Comune di Udine 
servizi completi ili 


Pompe Funebri 
dalla 3a ella primissima Classe, 
S'mpogna di provvedore anche il per- 

sonale occorreata — all'adiobbo «ti stanze 
— a fornire io bare, in meialio e di le- 
guo semplici, doppio per trasporto, ore. 
ziono catafalehi — pratiche alle autorità 
per ottenore il libero transito del fune- 
tale travorso | Comuni di passaggio — 
trasporti all'Estero — ad a tutti i sereizi 
relativi nila mesta circostanza. 

L'improsa s'asanmo 2 sue spese di re- 
carai sopra luogo ver lo trattative, a ri> 
chiesta dogl’.utoressati, senza cleun im- 
pegno delio famiglio. 

La bontà dol materiale, l'osattezza, puo- 
tunlità è lo preteso modeste pel servizio, 
danno certezza che surà onorata di or 
dini — per rispordlore sompre maglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 

ti 



















COS e crt 


Amaro Del Sal 


Stomafico-CorroBorante 









aiuta la dig stivnegedjeccita l'appe- 
tito 


Specialità dele Farmaci 
P. DEL SAL 


Porcia di Pordenone 


Trovasì ia tulfe le iaone bottigtriea. 


SIGLA IA 





mo în ottimo stato. 

Offerte Agenzia Manzoni Udine. 
motti 
|P $ i Due bel: 
D'aîfiftare subito fiscimi 
appartamenti in città, e piccolo ap- 
partamento ammobigliato nell’ im- 
mediato subburbio. 
Informazioni presso | Agenzia A. 
Manzoni e C. 
CO 


STE 
‘] CASA DI SALUTE 


0 iB del D.r Metullio Cominotti 
-— Tolmezzo — 


per CRIRORGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Luc sale d'operazione - Stanze 
di degenza a due e ua letto - Bagni 
ad uso eselusìvo ei «degenti nelta Casa 
- Riscaldamento a tormosifone. 
Direttore dott. - M. Cominotti, 


Segretario Kng. G. B, Cacitti, 
































" arts 


STABILIMENTO | BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Premiato con Medagiia d'oro 
alle Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran prami 
alla Mostra del confezionatori del seme 
dì Milano 1996 


1.0 inerocio ce lulare bianco-gialio giap- 
ponoso, 

1.0 Incrocio celluiare bianco-giallo aferico 
Chinese, 









Bigiallo-oro vellurara sferico. 
Poligiuilo speolale collutare. — > 
4 signori co. Fratelii DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni, 
CICALE 


PIRHOFORTI 


venditaje noleggio] 









SUNUOWIY 





Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE - 


Giusoppo Munari - TREVIS. 
Ringraziamento, 
da Trieste fAustria) 10 geunaio 190 
Egregio Dott. &. Munari 








Treviso 


Vengo nd anminciarie che in seguito alla 
sua cura sono completamente guarito dalla 
sciatica veumatie® ed bo ripreso il mio 
normale lavoro. Auguranioie ogni bene a 
Lei è Fam.glia, con tuttast:ma La rivarisco 

GIUSEPPE PIVANI 











al deposito 


UDINE “= Via Pre 


tra medaglie d' 


- Assaue qualsiasi lavoro f 


Soecialità in 


—. PREZZI 
FAZI ARISVSREAEZRHO GERE) LR 















. CHIEU 




















Un viaggio espressamente fatto nel Meridionale mi mette Ingrado di 


offrire ai miei clienti 


Giuseppe Di Piazza 


fettura 16 » UDINE 


oro e croce insigne 


Esecuzione periella a qualungue fempp 


lotagrafico, ; 


pose artistiche 


Vendifa accessori per fotografia 
Deposito delle rinomate carte GEVAER 
Lastre Capelli e HMAUFF 3 


el Succursali Gemona e Palmanova “TRA 


MODICISSIVIE 
REMI PEARL rnnrAnnt 


Lavorfco Mobili dî tusso e commi 


EMILIO 


Udine -Via Anton bazzaro Moro81 - Udine 
Deposito Mobili 


Costruzioni - Serramenti - ‘Negozi © 


trnbntasan 


Olio d’ Oliva extra” 


garantito puro all'analisi da questa It. Stazione Agraria, come da certi» 


ficato rilasciatomi 


al prezzo eccezionale di L. 1.80 al litro 





mezzo Kilo. 
LIMITANDO 






IV IRASA BOLLATA 





S. Dalla Vene 





Telef. 3-97 


materassi - Prezzi di 


Ing. £. 


Via Bartolini 2 » 


Gomme 
Rubinetterie 









fl 


USA 


dg bp dg bp dg bp hp 


Camovale 1910 


Per Nozze, Veglioni, Soi- 
rées, Feste famigliari, ac= 
quistate le 


Cioccolate, 


Caramelle 
Confetture. 


‘Fongaro e 6. 


Via Posta, Palazzo Binea: Popolare 





Via Kandler 8 





Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisì) 


Profittando dell'occasione acquistai un completo assortimento 


Paste di Napoli e Frutta secche 


che posso vendere anche all’ ingrosso a prezzi di concorrenza. 





Mi permetto di raccomandare la Pasta glutinata specialità 
ZAVIBELLE per bambini, e i piselti al natural: in scatole da 


TUTTI I PREZZI 


in mode da rendere il mio magazzino 


più che Cooperativo 






































union gnsanzesaanicinaii nisi 



































Kilo e 












ALESSANDRO SBUELZ. 










MASATE N LSA 


ai 










Telef. 3-19 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche * 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 





fabbrica, 


CU 


FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 


UDINE - Telefono 1-09 


scavi; 


N. Sanbut 


QOINE:- Fabbrica biili 24 iasaga2 ia farro verniciato a fuoco - UDINE 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquliela N, 29 


Assortimento : 
pompe tedesche per ac- 
qua d’ogni sistema; 
pompe americame. per 


































































pompe per pozzi noti e 





pompe par travaso: 


RE IL 


CH LORPHENOL PASSERINI . 


i Vendesi presso la' Ditta A. MANZONI e C. - Milano-Roma 









diplomata @ 
‘alunni scuole elementi: 
oc nic 














































$ dei caratteri cinesi: senza dabbio 
dello sentenze di Confuci. a di Laote 
sen, oppure qualche sentenza budd + 
stica, Ai quattro angoli della stanza, 
In »randi vasi di porcellana azzurra, 
vi erano degli-alberi nani, capriccio. 
samonte tagliati e deformati. 

I pratici cinesi sono generalmente 
molto ignoranti e condividono tutte 
le ingenue superstizioni dei lore com- 
patriotti, I soli medici di cui si possa 
avere fiducia, hanno 8 ggiornato fun» 
gnmente nell India. Gli scienziati 
delle provincie del Nord hanno lavo- 
rato. negli ospedali ti San Francesco. 
Li:tong-min aveva al suo servizio 
uno:scienziato distintissimo, Na-Sau-I, 
che era andato sino. a Bombay a 
compiere i suoi studîi. Egli putò ras- 
sicurare presto il manderino, Senza 
dubbio era necessario che il prigio- 
niero francese rimanesse a letto al- 
meno due mesi, Sarebbe guarito dalla 
pleurite como. sarebbe guarito dalla 
meningite. 

La Residenza, il — «yamen» — 
era, al.tempo stesso la dimora uffi- 
caso. Alle*:‘Dpareti” eranecattaccate ciale e+l’alloggio personale di Li- 

ande di seta rossa su tong-min, uno dei princiaplì perse 


delle grandi “ae P 
c«oui rerandì ricamati con seta gialla naggi di Jun-nan. Questa sprovio 


APPENDICE 


ko, SCOMPARSO 


A. DRELPIT 
n td Pi 


Quando verso. la. fine del viaggio 
gettò ilgrido disperato, si credette 
perduto, Uno spargimento di sangue 
sì produceva nella. pleura in seguito 
alla perforazione del polmone. La 
brezza, divenuta : fresca. all'improv- 
Viso-ayeva- messo il giovane ufficiale 
sulla porta della, morte, Na-Sau-1, lo 
scienzato che accompagnava Li-tone 
min, nonepoteva dubitarlo perchè la 
sua attenzione essendo tutta rivolta 
ai disordini cerebrali. 

* Finalmente Stefano Darcourt era 
arrivato‘al‘’terininie’ di-quel lungo e 
doloroso viaggio. Quando uscì dal 

rofonda;:siavegliò in una 
caméra':‘abbastanzà vasta :ammobi- 
gliata del letto su cui riposava e qua 
e là di custii di:stuoie; gettati a 


è comandata da un v 
deao, che risiedo nella 
nun Ha ia suoi ordini otto sptto 
prefetture e quattordici dipartimenti. 
Li-tong-min, comandava il diparti» 
inento di Lin-an, avente por capi 
tale la città di Meng-tzu. La gerar- 
chia dei cinesi è talmente complicata 
che per renilerla un p>' chiara, i viag: 
giatori ed i geografi si servo di 
i mandarino Lia- 
tang-min occupava un impiego uguale 
a quello di un prefetto di Fra 
In inezzo a quel paese molto monta 
gueso è selvaggio. Meng-tz0 è posta 
solamente ad una trentina di metri 
sopra il livelio del mare. I viaggi 
tore rimane sorpreso di trovare al- 
l'improvviso una città sana e pulita, 
in gran parte costruita nuovamente 
al estremità di un bel lago. Essa era 
stata distrutta, al tempo della guerra 
formidabile fra mussulmani e bud 
disti, che durò dal 4853 al 1871; una 
guerra civile di diciotto anni, cui 
si compirono di nuovo gli orrori di 
Timonr-Lang e dei Gen-gis-Khan 
L'Europa non | hn neppere co - 
nosciuta 


Gli sbitanti del Lin-an differiscono 


dagli altri cinesi dell’ impero. Essi 
portano il nome generico di 1 jen a 
di Lomo, Meng:tzu, significava la 
« Selvaggia », Per ammirarli si scel- 
gono i mandaeini più noti per la 
doro energia e la loro intelligenza. 
Gli Ljen sono divisi in due grand 
famiglie : i Hei-Lo-lo la cui pelle è 
abbronzata (4) © il cui carattere è 
di un’ indomabile vistenza. 
Nonistante la sua perseveranza, 
il governo imperiale di Pechino nen 


. ba mai potato ridurli sino ad ora ad 


una sommissione completa. La se- 
conda famiglia è quella dei Pai- 
Lo-lo, La loro pelle è meno abbron- 
zita di quella dei Kei e meno gialla 
di quella dei cinesi; ma essi sono 
assni inferiori ai Lo-lo neri, che li 
trattano come dei servi quasi schiavi. 
Abitano la stessa città tranne che i 
Hoi-Lo-lo sono i padroni. Costero si 
credono di origine a e for 
mano l'alta aristocrazia in questa 
piccola parte del Junnan, 

(4) Il colore esatto della pelle è 
quello degli Indo-Eurspei. 

Kssi dicono fieramente 
nero 1» con quella superbia che 


«Io sono 
un 


Vandeang avrebbe detto: «lo sono 
di sangue azzurro ! » Essi non hanno 
rinunciato a seguire i costumi dei 
foro antenati. Così riflutano di por- 
tare ia coda all'uso cinese, segno 


di schiavitù ch' essi non ammettono, p. 


Gli uomini portano una veste chiusa 
sul dinanzi da grossì e larghi bot. 
toni d’ argento e calzoni alla zuava, 
che arrivano a mezza gamba, di co- 
tane per i poveri e di sota par ì, 
ricchi, Gli « eleganfi » portano calze 
bianche quasi sempro di sota; e 
come copertura del capo un cappello 
a punta di paglia verniccinta, adorno 
di quattro bottoni simmetricamente 
cuciti in filigrana d'argento. 

Le donne escono più frequente. 
mente di quella delle provincie del 
nord. Qupndo devono uscire di casa, 
non salgono in palanchino, ciò che 
è% chich » nelle altre città, Vanno 
a piedi provviste di un ombrello 
rosso a, frango pendenti, che ma- 
novrano abilmente in mode da non 
sssere vedute dai passanti. Hanno 
una veste lunga come i mandarini, 
di cotone n di seta, a seconda delta 
posizione che oceapnno, 


OH: 


idigiid  iGitoridiio, 
Fasionan Sa Rualba 


HUF Vmvana, blisto d3, 3 85 D. /08; Ax 19.3; 
4.40; AL 1906, 


ar 
ar va 

MERITI 
Pi BS. ciatyha - 


AVI, 
por sadulo; 50, 09 rico 040 42%: A 
Der S isumino 1 cinad 6880 ARG A 
48.40 (festivo 45,19) i È 
ATENA s Gdine, 
de d'ugtobbia i A, Z.6ì; 29, 11, A, t3d6; 6009 
D, 19.40; deunpi DIA, 
da Priest (Via 
A. 10,33; dt; 
did Tricato va Gorviguazi 
da Vomzia vin trovi 40) itighu 4,08; 
47.650,48, 


try cloni 
da ad ira pr 
Uuino alle 7.18, 


AIOP FASSAL ANTONIO ELIAALTA ANNA 


-Francesco Cogolo 
Callista 
Via Bavorguzua N, 16, 


6) 
O draio basato alla -/ arriva 


sgguse 


trae 
SAPONE BANFI | 4 aio dn 


SEMPRE INSUPERABILE hanno insegnato che il 
i 3 È 
rende la pelle Vino Marceau 


nat dial DEALCOLIZZATO 
p ULI bianca, morbida 


il Jodio Tannieo ‘agli ipofos- 
a) Discussione ed ‘ovazione del bilancio 1909; 


fiti e fosfati di calcio 
D) Nomina dei liquidatori doll’attività spettaoto a ia i ; 
ie I } sodio e ferro è il 


® Migliore è il più gradito 


{ricostituente 6 depurativo 


I + i del sangue e della 0193 
4 H di j i ® Tonico dei nervi 
fi rai nf nt Prezzo L. 8. la bottiglia 


Franco per posta L, 4.— 
2 bott. franco per posta L. 7 


Soreià. Anonima per Uuminazone  Eleltrca 


ed esercizio di molino e trebbia 


S. Daniele del Friull 
Capitale Sì ciale L. 170,000 
Avviso 
L'Assenblea Genorale dei Suei d convocata il sì 15 Febbeais 
1910 ad ore 10 ant.ne nella sala Municipale di S. Daniele per 
deliberare sul seguente 


n por mancanza di numero le- 


Andinlo ileserta L'A 
cconda adunanza allo ore 10 del 


gale i soci seno convoca 
28 Febbraio nello stes 9 
San Daniele nel Friuli, 28 Gennaio 1010. 

I I'residento 


A. Corradini. 


— ict Uro > Fettia del Fl Ctrl 


S. Daniele del Friuli. 
Capitale Sociale L. 34000) 
AVVISO 


ì L'Assemblea generale straotlinaria doi soci avrà luogo il 
j 15 sebbraio {910 ad ore 11 ant. nella sede Comunale di S. Da- 
niéle, o in' seconda convocazione il dì 28 febbraio {910 stesso 
luogo ed ora 

2) por r conoscor» il voranmento del Capitale conferito daile 
duo vecchie società @ dello statuto formato secondo la delibe- 


razioni ilelle due Società ” 
d) per nominore.le ‘cariche soci ili. 


S. Dani lo del Friuli, 28 gennaio 1910. 
Per la Società gli incaricati 
Corradini Arnaldo 
Nicoloso Gio Bata 


‘ficchmatitàtà e presicitti Iirsunrit» du Listinti Medici, è il Migliorei 
rimedio nelle -/Pertessi (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 


nelle Affezioni brosnco-trachenli, nelle Bronchiti, nel Grippe . a 


(Tnflliatiza)! 


riti (come calinante della trsse), ecc, 
avcato dall» pers ine di -illicil» palato i8:da 


(Marca Gallo) 


SEMPRE IL MIGLIORE DEL: MONDO 


Lucida e conserva 
la blancheria 


riéili Tabercolòsi poimonare incipiente, nelle Ple 
Trovasi in tutte le far- 
macie e presso i conces- 
sionari esclusivi per la ven- 
dita in Italia 
A. MANZONI o 0, 
Milano. Roma- Genova. 


LUCIDO BANFI RINOMATI 
Preparati 


si .Pepsina 


‘CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Ve 
geto-Animale 
L. 2 la Boccota di..24 piltole 
PILLOLE LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 
pillole lattifughe. 


Di sapore squisita, è vie 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini neî bambini 
econdo la Aatiazliatie isteazione unita alla bottiglia. 


Li 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 
" "©" DRGPARAZIONE* SPECIALE* DELLA 
ta.-Farmacia ...Maldifassi 
di A. MANZONI & C.o 


MILANO - Piazza Cordasto (Palazzo Borsa) 


per scarpe e pelli 
iReso insuperabile dil 1,0 Gennaio 


Unito all’amido Giutine mantiene ve- 
ramente morbide le pelli, Non con- 
tiene acquaragia ne acidi. 


Vivificatore. Pacelli 


Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, 
affievolita, depurata /impotenza} allontanando 
gl’inconvenienti che ne derivano, Guarisce il al- 
stema nervoso malato /nevrastenia/, rinfor- ‘i 
zando l'organismo tutto ed in ispecie. ja parte 
sessuale, Toglie la debolez:a mentale, il. 
dolor di vita, ecc. 

Vendesi in iutte lo farmacie, Inviando al Ditta PACELLI 


HESSE NEREO 
" FRANG. GOGOLO 
allista 4 


icrania-Insonnia 
Vla Savorgnana N. 16 


:Nevralgia-Em 
e Guarigione certa con In polveri È 
tiono aperto il suo gabinetto 


K EF9 L ‘daro oro 6 Alla 17. Bi reca 

del Chimico BONACCIO farmacista a i 

La sa INDTA i L. 1,50 RESA 
ASMA 


Beposito per i’ ftalin: A. Manzoni e €. - Milano, 
Via S, Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, ed in 
tutte le principali farmacie. 
Guarita colle Pol- 
veri 0 Sigarette D.r 
CLERY. In tutte le 


Espressamoste ilgora I: Polveri ‘“ KEFOL,, 
Avvisi Economici [ri rai vos TELE 


Cercasi £.piazzista ramo ‘coloniali «distinto  serio.! Parigi 33 Boul Martin,, 


Offerte con referenze K, G. presso Ae 
genzia Manzoni Udine. 





“MALATTIE 
DELLA PELLE 


Eczemi, Geloni, Piaghe, Pruriti 
Muechie, Sudo i ai piedi cd alle ascelle 
Contusioni,RisiprJa, Scottature, Caduta dei capelli 
Brueiore alle coscie, Scabia, Pustolette, 
Forfora, Malattie uterine, 

Per la toeletta intima delle signore, Per evitare 
E contagi. perle malattie segrete, ece. 
FATE USO ESTERNO 
della molto rinomata 


iniezioni lpodermiche con | i $ 
+: «*Acpua, Naturale - Arsenico - Ferruginosa 


ONCEGNO 


Asso.utamente indolori -, Nessuna intolleranza 
o e nelle Forme esaurienti. Arresto ili sviluppi viei’ bambini, Anemie in 
‘genere; Malattie -muliebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria, È 
Prescritte con.positivo successo curativo tanto confemporaneamente alla cura . 


da:.bibita.o da-bagno con l so 
Acqua:'Naturale.- Arsenico - Ferrusinosa Roncegn®. 
quanto néi ‘casì tei qi indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. 


MANZONI e Milano-Roma-Genova + Depasitarii 


—* Vendonsi in‘tutte Fe armag 
i g 
nibase di 


__Ferro -. China - Rabarbaro 
premiato ‘con medaglia d'oro e diplomi d'onore. 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il pi icace è il migliore 
ricostituente tonieo e digestivo dei preparati cinsimili perchè la pre-: 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare ie funzioni dello stormaco, d’au- 
mentare l’appetito e prepàrare una buona digestione, impedisce anch 

* là stitichezza originata dal solo Ferro-=Chiaa. 
i Un'bicchiere' prima? dei: pasti 
= Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed escita meravi: 
gliosamente Pappetito. } i 
Trovasi presso le principali farmacie e bottizlierie, 


Dirigere le domande alla ditta 
E, G. F.Ilt BAREGAE — Padova. 
Comessati. L. Vi. Beltrame 


In tutte le Farmacie @ 
presso i concessionari e- 
sclusivi A. Manzoni e C. Mi. 
lano, Via S. Paolo dt — 
Farmacia già Maldifasi (Pa- 
lazzo della Borsa) dirim- 
petto alla Posta — Roma 


—— Genova. 
HH 


invenzione americana 
del Dott. EDUARDO FRANGA 

Guarigione sicura coll’uso costante. 
Con ua solo flacone si ottengono i più sor- 
prendenti risultati ! 2) anni di successi costanti» 
in tutto il mondo! MEDAGLIA. D’ORO all’ E- 
sposizione internazionale di Milano (1906) ed 
all'Esposizione Nazionale dél Brasile (1908). La 

ita e dalla Ma- 

del Brasil, non che dà 

diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Argentina, 
Uraguay e Cile. 

Vendita presso A. MANZONI e 0. Milano, $, 
Paolo, 114 — Roma, via di Pietra, 94, è presso 
tutte le buone farmacie. Domandare opuscolo 
gratis. Concessionario generale per l’Italia: 
Carlo Erba, Milano. Prezzi: Fiacone pic- 
celo, L. 2, Fiacone grande L. 3,50, 


e] 





Deposito in Udine presso i farmacisti 


Fabris e C. 
"fi 


E 
di 
ali 


per corrente continua ed alternata. 


UDINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 
| Giuseppe -Ferrari.di Eugenio 





